
i v1 i i •- - r — ' i - m i n i l i i • i • 

Pag. 3 — «. L'UNITA' » Domenica 2 agosto 1953 

i • 

i • 

MODEM i-l STAGIONE 

Il professore idealista 
di UMBERTO BARBARO 

II solito foglio sanfedista. |futto l'Italia. Fu il punto «li 
colla solita ariu di tutto dire parton/a da cui p lesero io 
sinteticamente, ci scaglia con- mosse i grandi fondatori del 
uo la solita accusa tendon- pensiero o dell'a/ione socia-
/iosa: materialisti! Ad esso lista, Marx od Kugols; che 
dunque è dedicata questa sto-|raddrizzarono questa visioni 
ricllina del professore ideali 
t-ta e la morale che *e m 
deduce. 

In uno dei romanza d'uuo 
scrittore cattolico inglese, o-
beso benché grande cammi
natore, \enuto una volta a 
({orna, in pellegrinaggio, a 
piedi, e sottile umorista por 
generale apprezzamento, G. K. 
Chesterton, si narra di un 
professore di filosofia che, una 
sera, mentre stava nel suo 
studiolo intento al lavoro, fu 
interrotto da un rumore 4o-
spetio alle -sue spalle; volta
toci, egli vide un buco, cioè 
•\iile un cerchietto luccican
te, che delimitava come un 
buco nell'ombra; guardando 
meglio egli si accorse c'ie era 
una canna tli rivoltella pun
tuta contro di lui. Nello stes
so tempo, una voce, che egli 
non stentò a riconoscere por 
quella di un suo allievo boc
cialo, gli cinedo-i a ironica
mente: « Crede lei, profes
sure, che questa rivoltella, e 
i sei proiettili che contiene, 
abbiano un'esistenza oggetti-
-vu?». Terrorizzato, il profes
sore si getta allora per l'u
nica via di scampo che gli 
si offre, la finestrella abbai
no, che dà sui tetti; quivi 
culi incespica sulle tegole e 
rimane carponi, in posiziono 
scomoda e affatto disdicevole 
per la filosofica dignità dì un 
professore, mentre l'alunno si 
\eudica della bocciatura, ob
bligandolo a convenire, por 
evitare di farne la personale 
esperienza, che i proiettili e 
la rivoltella spianata contro 
di lui, non sono mera appa-
icnza e proiezione dell'Io as
soluto, ma lianno una effetti
va, oggettiva, esistenza. 

Il brano è piacevole; forse 
anche troppo. Perchè può in
durre qualcuno di noi — ma
terialisti! — in tentazione: 
nella tentazione di conside
rare, non al tramonto (assie
me con la classe sociale che 
l'ha prodotta) e superata, ma 
stupida e assurda, la filosofìa 
dell'idealismo: e poco mono 
che matti, coloro che credono 
alla soggettività del mondo 
reale. Nella tentazione dì pi
gramente dimenticare che il 
nostro materialismo è mate
rialismo storico e dialettico, 
e non meccanico e volgaro. 
Nella tentazione, insomma, di 
aderire alla frivola e spen
sierata posizione di coloro che, 
per ignoranza o per tenden
ziosità (e tra questi ultimi. 
mi pare, si trovi il Chester-
ioti). presumono o fìngono di 
credei e, di poter, con una 
battuta di spirito, liquidare 
tutto quanto lo Spirilo Asso
luto. Quello spirito a conce
pire ilquaie s'è affannata ed 
affaticata l'umanità, trapas
sando, in alterna vicenda noi 
grandi cieli storici, dal na
turalismo alla metafisica, ad 
una nuova indagine natura
listica e alla negazione ili 
ugni metafisica, fino al con
cetto, appunto, di Idea, o di 
bpirito Assoluto, nato dalla 
nobile volontà di fare uni. 
e tutta creativa, l'esistenza. 

Questa spiccia maniera di 
liquidare uno dei culmini del
la riflessione umana, con fri/.-
/i e caricature, come ha già 
osservato Antonio Gramsci. 
mostra come e la filosofia di 
San Tommaso po^a allear.-i 
.il materialismo volgare ?. L 
non ò, nè può cs-crc mai, la 
nostra. 

L'idealismo e più che una 
filosofia: è una speciale atti
tudine di fronte al mondo, ed 
una tendenza ad interpretar
lo ohe, in particolari momen
ti della parabola di ciascun 
ciclo storico, s'incontra come 
forma particolare di tutta una 
ideologia, clic si manifesta co
me fuga dalla realtà. Esso ha 
dato origini, nei diversi tem
pi, a conce/ioni filosofiche di
verge, fino alla grande fiori
tura della filosofia classica 
tedesca, da Kant ad Hegel. 
Ciò che la Trancia compiva, 
con la Risoluzione dcll'SO. la 
Germania — come ha mo
strato Marx, in un suo passo 
famoso — era impossibilitata 
a fare, per le »-uc particolari 
condizioni politiche, limitan
dosi a darne un equivalente 
nel campo del pensiero. Come 
Carducci ha detto felicemen
te, e come Gramsci ama\a 
ripetere: « Dccapìlaro Ema
nuele Kant iddio. Massimilia
no RoWspicrrc il re >. 

Questa filosofia non e sol
tanto connessa ai grandi mo-
\ intenti sociali che portarono 
al riscatto e all'egemonia del
la classe borghese, dalla Hi-
\oluzionc francese ai moti e 
alle monizione del "4S per 
l'indipendenza nazionale dei 
popoli europei, ma. -empre 
più articolandosi in tntla una 
serie di problemi particolari. 
si lega, non solo alla vita 
economica e politica, ma an-
« he a quella culturale e arti
stica dei -ecoli XI\ e XX. Fu, 
<on colorazioni dUcr^c. dal
lo Spatcnta al Gioberti, ìa 
filosofia di coloro che hanno 

capovolta ilei inondo, riinet 
tendola diritta in piedi — fa 
tendo cioè proprio il procosso 
che compio il cervello, eli:1 

raddrizza la visione della 
realtà, che la camera o-cuta 
dell'occhio capta capovolta. 

Infine l'idealismo è la filo
sofia che ooriisponile alle cor
renti letterario e artistiche che 
vanno dal romanticismo ;, 
quelle contemporanee; lilosu-
fia, se non legata direttamen
te, certo corrispondente ai mo
vimenti de l'urli' per Vario e 
alle successivo concini a\an-
guaidisticho lino al cubismo 
e al surrealismo, nelle quali 
lo storico accolto vede le 
omologhe espressioni di una 
connine struttura. 

Quanto alla religione c^a 
è, por l'idealismo, una tor
tila inferiore, infantilo e prov-
\isoria, di conoscenza, moti
vo per cui lìe-uedetto Croco, 
quando hi ministro della Pub
blica Istruzione, ne propose 
l'insegnamento nelle scuole; 
provvedimento attualo dal
la « riforma Gentile s. che 
Tu detta, da chi se ne inten
deva, « hi più fascista Velie 
riforme >. Fu, insomma, ed è 
tuttora, nelle ultime contor
sioni esistenzialistiche, il pen
siero della borghesia. 

il, come tale, naturalmente, 
noi lo respingiamo. Ma la ne
gazione dialettica, dal punto 
di vista dell'ulteriore svilup
po, non è negazione totale e 
assoluta, come quella che i 
reazionari fanno del nuovo 
pensiero. L'idealismo, per noi 
resia sempre la filosofia le cui 
parti vitali sono state il se
me germinale del nostro più 
alto e più moderno pensiero. 
Che non è soltanto pensiero, 

addirittura gli angeli doll'au-
tireligiono e del malo. Come 
ha latto, recentemente, Padre 
Wetter. della Compagnia del 
Gesù, in un articolo su La 
cioillù ciillolicu, in occasione 
della morte di Stalin, quali
ficato. fin dai titolo, di demo
nio dell'nnti-reli^ione. L'd ac
cusato, bizzarramente, di de-
oiti/ìonismo. per a\er portato 
il marxismo sulla via dello 
spiritualismo. 

Si può costatate ogni gior
no. e sotte volte al giorno. 
che la lingua dei sanfedisti è 
biloicuta come quella dei .ser
penti. 

l'uà lingua che orinai non 
inganna che pochi. Così che 
noi. tanto del pesantemente 
faceto Chesterton, quanto del
lo stopposo e infaceto Pa
dre Wetter, della Compagnia 
del Gesù, possiamo solo .sor
ridere. Forti della costatazio-

1 ni", sempre rinnovala, della 
giustezza del nostro pensiero 
t- della nostra azione. Comi 
ci mostra il cammino della 
umanità, sempre più sicuro 
e spedito, nella direzione se
gnata. ormai più che un se
colo la, dai fondatori del no
stro Partito. 

ma sigla indissolubile di pen
siero e di azione. Perciò hn-

els poteva irridere il mec
canismo di Dhiiring e per il 
quale Hegel non e mai esi
stito >. Perciò Marx mostra
va come il proletariato sia. 
per destinazione storica, l'e
rede della filosofia classica 
tedesca. Perciò Antonio Gram
sci ha, nei confronti della fi
losofia di Croce, una posizio
ne analoga a quella che eb
bero .Marx ed l.'ngels rispetto 
a quella di Hegel. Perciò in 
questo senso si svolge, e sem
pre meglio e più proficua-

SI E' INAUGURATA IERI A LIVORNO LA MOSTRA DEL PITTORE TOSCANC 

PROFONDO AMORE 1)1 M i m i 
l'Eli \À CEffi, DELLA SUA T I » ! 

Attiva partecipazione dell'artista alla battaglia rivoluzionaria del 
Risorgimento - La scuola dei "macchiatoli,, - Una lettera del 1907 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIAlEldunque sbagliato nè ha mai 
dubitato sul conto dell'altro, e 

LIVORNO, agosto. questo non è un piccolo mo-
Si discuterà cortame-ino all'ito. oggi che tanta gente ha 

GIOVANNI FATTORI - Un ii.trtiroUrc del quadro «Assalta 
iti 1.» Alaiionn.i delle Scoperte», esposto alla mostra clip sì è 

inaugurata ieri ;i Livorno 

lungo, in occasiono della '-no
stra di opero di Giovanni Fat
tori. ìnaiu'.nratasi ieri, che il 
Connine di Livorno lui allesti
to nella villa Fabbriconi d'ac
cordo con la Provincia e il Co
mitato Estato Livornese, si'!l-i 
attualità »> meno dell'arto di 
questo grande pittore italiano. 
Intanto, registriamo volentie
ri eonie con questa i assenna, 
.se Fattori mm tradì mai la 
Mia Livorno, Livorno dimostra 
di non aver tradito il .suo Fat
tori, che, nel lontano lino ago-
.sto del li)07. ormai vicino a 
morire scriveva all'amico Ral'-
t.ielli: •• E' da notare che i 
Livornesi amano mollo i suoi 
concittadini artisti... ed io ten
do molto a farlo sapore poiché 
io amo la mia città nativa, che 
mi ha incoraggialo a divenire 
artista ». 

Nessuno dei due si è nini 

una oaura matta di parer prò 
rinviali' e. sembrandogli trop
po pena cosa amare ciò ohe è 
in casa propria e a portala dì 
mano, finisce col non saper più 
nemmeno come si la a vo.*v 
bene a qualche cosa o a qual
cuno. 

E con questo, senza volerlo, 

da lavoro, di orizzonti soleg
giati, e questi riti otti sempli
ci, oggettivi .apparentemente 
freddi, ina condotti con il più 
intimo, il più segreto a il più 
inten.-.o amore. La prima "usa 
che ci insegnano è che Fatto
ri amava gli uomini, ma prima 
di tutto gli uomini della -sua 
terra. Ne coglieva i momenti 
di i accoglimento, di energia 
contenuta, qua-i economizzata 

come ima crudele ironia, ar
monizzano e fan tutt'uno COR 
la natura piatta, disperata
mente solitaria e squallida clie 
li ciiconda. Così accade lad
dove un tiro rustico pioeede 
tra qualche caaiioola sulla mu
lattiera sconnessa o laddove 
le donne del Gabbro si pianta
no ritte e monumentali, di 
spalle, a fissare le case lonta
ne del villaggio. 

Si comprende bene, cosi, co-
visita a Panai uer i! 

in vista di una .sollerenza e di 
abbiamo avviato il discorso luna fatica di hi da venire e da me m 
anche siili'" attualità » di Fai- aggiungersi a quelle urosenti. \ Salon Fattori ne ritraesse .'oli. 
tori, ohe, se è capace di hisc-l ToÌPtltO arflfìCO j l'impressione quasi di una yor-
gnarei queste cose, vuol dìrej • m e u t u tf iui i iu 'tic-osa girandola multicolore e 
già che non è poi tanto sca
duto e l'iloti tempo come qual
cuno può credere. Molte altre 
cose possono infatti insegnar
ci o rammentarci queste ope
re di Giovanni Fattori, questi 
dipinti di militari (soldati, ca
rabinieri, cavalleggeii), di 
contadini, di spaccaoietre, di 
butteri, di animali (buoi, oli
tali. cavalli, asini), di piante, 
di case, di barche, di attrezzi 
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NUOVE PAGINE DEL DIARIO AMERICANO DI HOWARD FAST 

"I Rosenberg con il loro sacrificio 
hanno ridalo l'onore al mio paese,, 

Che cosa ha significato per milioni di americani la morte dei due eroi - Una nuova forma 
di coraggio - Un libro sulla storia di Sacco e Vanzetti - Ventimila persone a un comizio 

In un periodo che sembra 
molto lontano, per desiderio 
dell'Unità, io cominciai a 
scrivere un diario americano: 
un tentativo di annotare al
cune delle impressioni e delie 
esperienze di un progressi
sta americano nella lotta di 
oggi. Sembra un tempo mol
to tonfano. più di quanto sia 
in realtà. Non possono esse
re trascorsi più di pocìii mesi, 
ma in questi pochi mesi noi 
siamo cambiati. 1 Rosenberg 
sono morti ed altre cose an~ 
cora sono accadute, e noi sia-

mente dovrà svolgersi. | a/.in- m o cambiati. Non ritornerò 
ne culturale del Partito co-j mo mai più ad essere gli 
monista italiano. ; stessi. 

I clericali sanno |„.,I,VMI,I., „ f ' pondero il filo di 
,i; „., „4 • - . . , Questo diano, vorrei utiltz-
di questa nostra eredita. c l . e | r a r e q | | C s f o spazÌQ p e r d i r e 

e tanta parte della nostra ì (lualcosa di Julius cd Ethel 
ideale ricchezza. L tutlav ia. ( Rosenberg, di ciò che la loro 
in coite sedi e da certi pnl-! t'ita e la loro morte hanno 
piti, cioè rivolgendosi ad un ; significato per niilioni di 
dato pubblico, .1 più ingenuo"""rn'Cf?"'"' Ho a v u l ° «" *JO ' 
e ignorante, ci accusano di 
essere inuteriulisli, grecando ì 
sull'equivoco tra l'acce/ione 
filosofica della parola e l'ac-
etvione torrente e connine. 
clic è la sola nof.i a quel pub
blico* ci accusano cioè, con 
'ile e cosciente nieiizosnn. di 

di tonino por pensarci, o non 
ì;n scritto quasi nulla noi mo-

i menti di libertà, da allora. 
Mi sono occupato ora di una 
cosa, ora di un'altra, della 
stampa del mio nuovo roman
zo su Sacco e Vanzctti, della 
ricerca di una abitazione do
po aver venduto una casa; 
sono andato dal modico, con 

ossero ^enie M-n/a ideali.[ la coscienza che presto sarò 
crass;uneiite in caccia di un\giunto alla metà della mia 
benessere animale. rita. Ma sempre, oani gior 

In altra sede poi. e da 
Ma 

no, ogni ora, la mia mente 
ritorna a quel giovane uomo 
e a quella giovane donna che 
sono andati a morte con pro-

altra sede poi. e eia al
tri palpili, cioè rivolti ad un 
pubblico meno ignaro e più 
scaltro, i cleri, ..li ci acefali» der rae Vooi'/'tà q»aVfnegV/a-
« '•«uionte del contrario: «ji |0 i i o t c i n «„ t ( a l a s l o r ì a d e l 

essere i paladini di una -pi\aenere umano. Le loro lettere 
ritualità lana. « he fa di noi'fjalia casa della morte sono 

A O Y I T . V IIFXL.Y T E C M C A 

Televisione 
clandestina 

accanto al mio letto. Mi sve
glio, la notte, e mi sento par
te di loro e piango. Guardo 
i miei bei figli, i miei diletti 
figli, e vedo i loro bimbi e 
con una fitta amara di pena 
ini accorgo della bellezza di 
tutti i bambini. 

E, da cupo, ho ritrovalo mia 
moglie e lei ha rifronato me 
e l'amore die nutriamo l'uno 

mai conosciuto Jidnis, ma in
sieme, con la stessa stretta al 
cuore abbiamo assistito alla 
caduta della Spagna. I nostri 
compagni, fratelli, amici dor
mono in terra spagnola, noUa 
valle di Jarama, lungo l'E-
bro, a Madrid. Quando pian
gevamo, le nostre lacrime si 
fondevano -naturalmente " 
vedemmo quella belva di 

Ethel — .sì, anche se io pian-
po per loro — perchè ha do
nato loro un coraggio o una 
nobiltà elio non hanno ri
scontro nel nostro tempo. 

Questo dovete capirò: Ju
lius ed Ethel non erano de
stinati a morire. Tutto quello 
clic dovevano faro era con
fessare un crimine di cui era
no innocenti. .-Irretii)ero t'is 

NEW YORK - l'n aspetto del la dimostrazionr in favore dei Rosenberg nell'Union SqnaTe, 
di cui parla nel suo articolo Howard Fast 

steiirn di un WhitiiK-cr Cntim-
bers, e molta gente male in
formata li «wrebbe rispettati. 
Cosi, una porta ora aperta o 
li si invitava a uscire. 

Scolsero di morire con ono
ro, l'onore come ossi lo con
ci pivano. come lo concepia
mo noi. Quato scolta! Ci vuo
le tanto coraggio a morire 
quando non c'è altra alterna
tiva — immaginate quanto 
coraggio occorra por rinun
cia rr* alla rito e .sceglierò la 
morte deliberatamrnfe 
perchè solo questa è la stra
da dell'onore e dei nostri 
principi! 

Amore per la vita 
E come amavano In vita! 

ho loro lettore cantano della 
vita e delta gioia di vivere, 
o il poema di Ethel. indescri
vibilmente bollo, e già un 
classico immortale della no
stra lingua enn l'amore por 
la vita che esprimo. 

Ala cosa e accaduto a noi? 
Vi dirò - - una parto di noi 
è morta con loro, o abbiamo 
scoperto che potevamo af
frontare quella terribile pro
va finale dell'umanità con
temporanea: rinunciare alla 
vita per il proprio fratello. 
La sera della loro morte fu 
organizzalo un comizio. C'e
rano solo duo ore di tempo 
per organi-iorlo e preparar
lo o bisognava farlo passan
dosi la parola, di negorio in 
negozio, por telefono — ep
pure in quello duo oro con-
liinila persone si raccolsero 
nell'Union Squaro alta Di
ciassettesima strada, e rima
nemmo li in un tremendo 
silenzio mentre il nostro fra
tello e la nostra sorella si 

alla ca.-,a della 

Disoijii.lv a 1 -11111 pei >ona<jgi,j« per la ter/ti volta un bel do-
fossero soldati, tussc'iu t-onta-Hore di capo» (lettera ai co
dini, lioseio «onte cieli;» me-!gnatì del giugno 187ó). 
dia e piccola borghesia, m l'or- ! Con la sua gente Fattori 
me rigide, statiche. Questo nei'aveva partecipato primissime 
tirimi anni eia anche uu.i con-lidio battaglie rivoluzionarir 
seguen/.a della >• marchia », nel Idei Risorgimento. Nel '47, a 22 
metodo, cioè, di dipingere -on-Ianni, aveva cospirato a Livor
ni contornale, modellando le'no, insorta e poi assediata dr.-

i;io VANNI FATTORI - L'n particolare 
rui'ci romani » 

del quadro « Ita-

A quanto pare, in Ingh-.I- ;.strint: in materiale simile al 
terra esistono ben 150.000. nailon. 
persone che si servono di uni Gii studi sono stati condoli-
ricevitore televisivo senz'i|Con grande cura in diversi 
averlo denunciato e senza ;pae*:. e «=: stanno comprende 
pagare la relativa tassa. P^nesperimenti 5 U vasta scala. 
scoprirli, la direzione delle'Nella Germania orientale, ad 
Poste, che dovrebbe ricevere esempio, le gru di numerose 
questa tassa, ha messo m ì fabbriche, porti ecc. sono sta-
circolazione un autocarro ape- te munite di cavi di nerfon, dcgvn di questo nome ncVa 

per l'nltra e cresciuto come 
un fioro nuovo e meraviglio
so. Questa non è soltanto la
mia esperienza: conosco doz
zine di coppie che hanno ri
cominciato ad amarsi, che 
hanno sentito di ossero aman
ti e compagni nell'amore im
mortale che legava Julius od 
Ethel Rosenberg. La scusa- \ 
zioiie di vivere chiedendo il\ 
tempo in prestito. In senta-' 
ziono d'ansia e di pericolo che\ 
c'è in ogni creatura umana 1 

Hitler salire al potere. 
Mi accorgo di non avere al

cuna qualità, nel parlare o in 
altro, che non mi sìa stata 
donata dalla mia gente. Il 

[popolo è generoso con chi lo 
ama e non lo tradisco. E' sta
to generoso «con Julius ed 

stilo con onoro o agiatez
za — l" onore e I" agiatezza 
che sarebbero toro venuti 
dai potenti padroni dell'a
tomo. JVO. non sarebbero 
stati due nuovi « quisling >»; 
avrebbero avuto lo stesso 
nuore e la stessa normale esi-

avvtavano 
morte. 

Abbiamo 
gente non 
ziosa. 

Cosi, due miei frafelli so
no scomparsi. Riposino in 
pace — possano essi vivere 
per sempre nel cuore degli 
uomini: perchè in tutta la 
storia dell'umanità non è esi
stito qualcuno più prode, più 
altruista di questi due. Han
no restituita l'onore a'Ja ima 
povera patrin, perchè fu l'A
merica a generarli e altri ne 
esistono come loro. 

Howard Fast 

ligure soltanto con il mettere 
•in contrasto o in rapporto tra 
loro siili;' tela i toni e i valori 
del colore. Poi divenne il ca
rattere principale e consape
vole (anche se non unico) del
l'arte di Fattori, l'accento mo
numentale del suo lirismo. A 
proposito della Siesta Lionel
lo Venturi nel 1933 scriveva: 
« L'estasi di Fattori davanti 
alla natura asinine un valore 
solenne e grandioso... Come 
Carducci. Fattori ama il bove 
lento, paziente e calmo. L'ora 
meridiana di una estate asso
lata. la Maremma toscana, do
ve la vita inde, la solitudine 
dove rogna la malaria impon
gono un ritmo grave alle ione 
di colore. Lontano dalla città, 
lontano dalla civiltà moderna. 
n immediato contatto con la 
t^rra. l'eterna vita dei campi 
si trasfigura in vita eroica >». 
Carattere principale, ma i.on 
unico, perchè in certi dipinti 
in cui mandrie di cavalli o di 
bufali s-pnibrano scontrarsi nel 

gli austriaci. Ma anche nel 
campo della pittura la rivo
luzione politica e sociale rem 
andò disgiunta, per Fattori co
me .per i suoi colleglli » mac
chiatoli », dalla rivoluzione 
artistica. Al posto dei soggetti 
storici o mitografìci i nuovi 
artisti si proposero unicamen
te il uero. al posto dell'esecu
zione leccata e convenzionale, 
per cui le carni dei personag
gi « parevano di cera ». si pro
posero l'esatta resa degli « ef
fetti » attraverso la macchia, 
Il movimento ebbe inizio tra 
il '55 e il '59 e allorché nel 
1860 il Governo Provvisorio 
della Toscana, presieduto da 
Bettino Ricasoli. bandi un 
concorso per un dipinto cne 
avesse per soggetto un episo
dio della guerra d'Indipendpn-
za del '5D, il Fattori potè .oar-
teciparvi e vincerlo con un 
dipinto. 71 campo italiano alla 
battaglia di Magenta, che 
(compiuto nel 1862) è già ese
guito con lo stile nuovo, che 
l'artista aveva elaborato an
che per l'influenza di Nino Cn-polverone ti a gli sterpi e 

rialzi di terreno mentre i but-Lsta. non ppr caso attivissimo 
tori si affannano a riportar (patriota romano, bandito ó:-.'-
l'ordine, il disegno di Fattori||a sua città dal governo pali
si fa sferzante e rapido ed egliìtificio e stabilitosi a Firc-n/^ 

imparato clic la "rivela un talento grafico piùiintorno al 1861. 
è sempre silon- {ancora che un talento di colo-' U»mm rfH *Jfl 

(rista, come confermano del re- " • • • • " m a 

to le .suo splendide incisioni.: il legame tra rivoluzione 
In ogni caso, tuttavia, lo politico-sociaie e rivoluzione 

amore di Fattori per la sua 
gente era tale che egli ne co
glieva «empre profondamente 

artistica, per i macchiatoli non 
fu dunque soltanto una que
stione di analogia, t muc-

P RIM E 
ciale. fornito di antenne materiale simile al nailon e 
orientabili e apparecchi rie?- j all'orlon, per vedere come si 
venti speciali. Siccome ogni (comportino dopo un uso pro

lungato e una prolungata ricevitore televisivo gene» a 
un campo elettromagnetico, 
con una frequenza ben deter
minata e costante, un appa
recchio ricevente adatto potrà 
rivelare l'esistenza di un ri
cevitore TV in funzione a 
una cinquantina di metri di 
distanza, e valendosi dello 
antenne orientabili, indivi -
duarne anche la posizione. 

Non sappiamo se i risultati 

America d'oggi, existono an
cora. vie noi abbiamo impa
rato una nuova forma d- co
raggio. 

II sonnambulo ]/ìn. orsa:.177.» un . colpo » pc.-j « paitucr..- *. La rc«iH e 0. P'nil 
letto: la «.valicare una iaiiCa'Kar.'son Gli interpreti principali 

5 rf-rr.a:.d«-J «•;* di\fntaccio ur.;,l u ire ^ant?stpr. <|.nr:Cii ;enta di -,o:.o John Pavnt e < olern Oray 
• o--e—m:.f-. "i:» J:.CUI>O». ce ir, .«ni- s:iard7'Sirsi di TUUI P tre ton-c-

esooMZione agli 
.-forici. 

agenti atmo- Fratello e sorella 
: ninniscor.o. oT;nai u. u- »e .e 
J^'se K nicg in r.nn »-..?erare 
;>crcĥ  anrm~.er.lt '.H ^\:H .mr 
si:noaJ:ri.-.s:i:.:« :.icc.a :.:.-.r« ;.rr 

A ouanto pare, cavi in per-j Dovete comprendere per-...er,Irri a r.&:r t -• il -ri:.r.„:r.oj.o ». 
lon di un diametro di 36 mm.lchr i Rosenberg erano comr|frtr-lC acn potete rapire. i!..ir«i ic-

normaì-1/rateilo e sorella per me. spb-jir.-.ero-arr.iii zwer.i^Tt d"i j.o-tre, 
bene io non li avessi mai ri-i nono che h.» t a:>i"-ucn:ic 
sti ne conosciuti. Le stesse] 
borgate di Neic York ci hanno 
generato; abbiamo giocato 

possono sopportare 
mente carichi di 7 tonnellate 
e s: rompono quando il ca
rico raggiunge le 18 tonnei-
I a t e ,- - -

"Jipgii stessi rigagnoli, ci sia 
. .... ,. \riiO ribellati allo stesse 

nco ammissibile di circa, . , . 
ottenuti siano stati positivi, o!7 kg'mmq e un carico di rot- j j"" "'-( 

per lo meno tali da compen- tura di circa 18 kg'mmq. va-j ; 
sare le spese affrontate per 
costruire e mantenere in ser- dei cavi in acciaio ma 
vizio il camion caccia-TV volmente elevati. 

I cavi in nailon, perlon e 
simili, prodotti in serie, ver
rebbero a costar meno di 
quelli in acciaio, pesano mol 

E' probabile che in un futu-ito meno, possono essere av

iti a i -
rar-i !.» i.r.!:e r eli crtj..n.i.-«re .:. 
u:.o »-iftir> di IJ>I.OSI i,er i ietti. 
<-, -.-ai cornicio:.! oc-ilt- c-i-e ir.-
trrtiido inamarì ir d:.-r:t-:.t:i.c lite 
r.eìla stanza «ii qjaleru- signora 
1,'aweniurii :nu ^ros-a che «I! 

clandestini. 

Cavi per gru in perfori 

Questo significa un ca 
° • **-" -'""iiars atto stesse pn-

_\VaZ>oni. abbiamo frequentato caini*, e .jur-Jla cu tnv.arsi .,<1 u 
.«te sporche. misere (certo punto .--ai ietti a iu per 

lori ancora lontani da quelli i ^ » " ^ - »"aCrff!'° ^ *"•*»• j ' : 1 7 " d " " * £ ? * , , ? ; 
note- '* ' c l f r c h r alitavano nello u p c " <onset_r.ar'j 

j stesso ciclo scuro sulla città. 
imparato o fare gli stessi so-

ro abbastanza prossimo moìt 
dei ca/: degli appai cechi d-
sollevamento (gru e simili) 
oggi in acciaio, saranno co-

volt: su tamburi di diametro 
minore e sono molto più fa
cili da maneggiare 

f. b. 

gin sulla fratellanza umana 
e sull'avvenire. Nell'amarez
za dell'America, ci siamo im
bevuti di dolcezza: abbiamo 
imparato ad amare il nostro 
paese nerchè vivevamo fra 
gente da cui non si poteva 
spremere e buttar via la bon
tà come fosse fiele. Non ho 

dt-iint|uen-
<K>,jo a™-

ahUccn»nii ione, ali.» polizia ti 
tt.m è piuttosto IIACCO e asmati
co. r..a!grado gli sioivi di Fer-
nandel il quale rx-n di raro ne-
.«oe a farri ridere di raore Ha 
direno Maurice Î abro 

VI quar to uomo 
Il quarto uomo in que-uor'e 

ó un ex ufficiale della poluia il 
quale, semendevii dell'esperienza 
accumulai» negli *nni di servi-

I concorsi culturali 
per il festival iti Bucarest 

^r.andoii a'.'ta poii/ia ìi pia:.o 
ru»:i la una tn.n/a. n*a !e cn.-c 
si complicano quando un eio\a-| 
.e- iTim<srr-*e viene arresiaioj 

dalla j<«v,i/:a e "lesionalo perche) 
eorì:ci-s( ;ui co:re l'amore o :i j 

co finisce della runina Quando loj . . " 
rilanciano u «io^.: e si v. euc\ L a S'»r ,a d c i concorsi culln-
sulla traccia dei banciti per na-lr?u lanciati m occasione del 
.Urtare l-ra sparatone -ca'/nt-! IV festiva! mondiale della pio
tature e a!3jre*Moni va 
che muoiono t,in i tre 
che il « quarto uomo ». ! unirò 
super.sititc e il eiovar.e innocen
te che intasca u:i t ri menno e 

fl^ila del «posa la /ra^.o^a 
« quarto uomo » 

Raramente »l>hìiim^ MMH una 
simile «-agra di uolrii/f e di bru
talità; in questo film liuti .-ono 
bestie, dal poliziotti che picchia 
no il prigioniero innocente ai 
"•anditi (certe facce che abom
ino paura di sognarcele stanot
te; Il pe^»io e che si tratta d: 
una barbarie «rattuta e morbo-
fa. la quale lende ripugnante 
tutto il film, anche nelle scene 
ciie vorrebbero essere « dolci » o 

il r.ippoito con l.i natura eìc/iia/oli costituirono davvero, 
con l'ambiente circostante. Iljcome affermò il Cecioni. la 
carrettiere che medita sul ca-jestrema sinistra cosi nell'arte 
vallo morto o il soldato caini-.come nella politica e per un 
to e abbandonalo m mezzo al-{certo aspetto questo legame 
la sterpaglia nel -Pro patria (fu più durevolmente orgànico 
mori , in cui il titolo che do-[di quanto non lo fos^e per gli 
vrebbe suonare corre una tan-; impressioni-ti frar.ce-i. la cui 
farà di gloria suona invece fioritura avvenne più tardi e 

'già fuori dell'orbita di Coir-
bet. che invece i macchiatoli 
apprezzavano sopra ogni altm. 

Certo, anche per Fattori, per 
questo pittore di soldati e di 
battaglie che odiava la guerra 
e amava la solennità dei cam
pi. va indicato un limite. li-

manitcstazioni culturali del Fe- .m i i c ^ e è n P j 5 U O s te sso scoti-
s t i v a l - 'forto. nel suo desolante p^ss-i-

Per la poesia si designa Ke-jm^rpo n e i drammatica :soir.-
Vice nato Sitti. di Ferrara, per i suo i j m e n t o ; n c u i ep,Vl sembra ve-

tìieci canti per la pace e par- d e r chiudere in tante sue opc-
ticolarmentc per te liriche tAi>7e il destino umano. Ma FÓ:-
Amcnra ha mm voce e Xonitori, che ormai vecchio a.~htn-
crollerà il mii'o della pace.;rava con malcelato .»:giglio di 
Si sanala"0- inoltre II canto.*»>^ere riinasto un 'ionio ce! 
dei piornn; pnrriotcì'i: della pace;'4g, sapeva ben difend-sre le 
di Maria Baldi. Firenze, e t/r»legioni mornli e idea.? e s,o-
paese coir.r il m:o di Angelo!rjch<, d e l n K , _ e m > n . ^ 
Mandnci. di Roma. d e , s U O _ o p e r ì . 0 ( o d c, a u ì 

Per il ì acconto w designa ancora una volta ia sua a*tJ.i-
lità) allorché polemizzando 
scriveva, a un noto critico ne! 

parte del Comitato promotore!mona» J1903. con il -aio stile cariosa-
nazionale. ha terminato lesa-' Per il giornalismo, la crona-.mente dinoccolato: 

s. : .nire |v e n l u c degli studenti «Buca-
l>anditiirest' 

dallc 
2-16 agosto», composta!' Jtnr~h 
personalità che fanno, Collenc.hi. 

rulaccr, > di G:orglo 
di Piadena «Cre

me delle numerose opere per
venute. La nutrita partecipa
zione ai concorsi testimonia 
chiaramente come il grande te
ma della pace e dell'amicizia 
fra tutti i popoli sia partico
larmente sentito dai giovani 
artisti italiani 

Com'è noto, la si mia si li
mita a designare i lavori che. 
successivamente, hanno diritto 
a partecipare ali ulti.na sele
zione internazionale, che si 
svolgerà a Bucarest durante le 

Badi, il 
ca La band'fra sull'a.a di Guai-(verismo porta 'o studio accii-
tiero Ancelini. di Castclmuziojrato della società presente, i' 
(Siena). [verismo mostra le piaghe rii 

Per quanto riguarda il tea-.cui è afflitta, il verismo inan
tro ed il radioteatro la giuria, derà alla oosterità i -»">stri co-
pur non giungendo ad alcuna 
designazione, crede doveroso se
gnalare ì seguenti lavori: fi 
quadrante dorato di Stento De
fendi. di Ferrara. La pente che 
nor ha voce di Vera Squarcia-
lupi. di Campoionso al Torre 
tUdinc» ed infine 71 ptomo del 
sole ridente di Alfonso Dare, 
di Mantova. 

stinsi, le rostre rbitudini. io 
debolmente manderò i miei 
soldati che combatterono per 
VindiDendenza ricompensati 
con il prò patria da lei cono
sciuto. dì DÌÙ ho fruea:o neiìe 
nìaehe sociali e ho trovato un 
povero barrocciaio che li more 
il cecc^'o covrilo. Miseria ». 

CORRADO MALTESE 
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